
L’angolo della preghiera
Stanno con te da tanto tempo, Gesù,
ti seguono da tre anni,
eppure non rinunciano ad escogitare 
un tiro mancino
pur di assicurarsi i posti più importanti.
Decisamente non si accontentano
di appartenere al gruppo dei Dodici,
di condividere la tua missione,
di aver ricevuto i tuoi stessi poteri.
No, sognano la gloria, desiderano il potere,
bramano essere ai posti di comando.
Mentre tu annunci la sofferenza terribile
che ti attende al momento della passione,
quei due pensano a tutt’altro, a sé stessi,
a realizzare i propri progetti, a scapito degli altri.
Che brutta figura, Gesù, davanti a te
e nei confronti degli altri apostoli!
Ma anche l’indignazione di questi ultimi
non depone tanto a loro favore.
Dimostra che anch’essi
si propongono lo stesso obiettivo
e si sentono defraudati dalla manovra dei due.
A distanza di duemila anni, tuttavia,
dobbiamo riconoscere che le cose
fanno tanta fatica a cambiare.
Nella società come nella Chiesa
c’è ancora tanta voglia di carriera,
non si rinuncia a qualche sgomitata
e neppure a qualche sgambetto
pur di raggiungere il proprio fine.
Sì, farsi servi, Gesù, proprio come te,
accettare di donarsi agli altri,
occupando gli ultimi posti, non è facile.
(Roberto Laurita)
	17
DOM  
XXIX PER 
ANNUM B 
	ore 8, Mello: s. messa per:
                     - deff. Manna Anna e familiari
                     - deff. Bonadeo Silvano e familiari
  ore 9,30, Civo: s. messa pro populo
ore 11, Mello: s. messa per:
                       - def. Baraglia Palma 
                       - deff. Barolo Isolino e Maria
ore 17,30, Mello: s. battesimo 

	18
LUN 
S. Luca
	ore 8,30, Mello: s. messa per 
                             intenzione particolare

	19
MAR 
	ore 8,30, Civo: s. messa per def. Raschetti Anna

	20
MER
	  ore 8,30, Mello: s. messa per 
                               intenzione particolare

	21
GIO
	ore 8,30, Civo: s. messa per def. Frate Lorenzo

	22
VEN
	ore 18, Mello: s. messa per:
          - deff. Tarca Pietro, Margherita, 



          Anselmo e Camillo
          - deff. Celestini Celeste, Natale e Adele

	23
SAB
	ore 16, Mello: confessioni
ore 18, Civo: s. messa per 
                      deff. Dell’Oro Ersilio e Giuseppina

	24
DOM  
XXX PER 
ANNUM B 
	A Mello, solennità di San Fedele
ore 8, Mello: s. messa per:
         - deff. Polidori Aldo, Giulia e Gianpaolo
         - deff. Rampellini Battista e familiari
  ore 9,30, Civo: s. messa pro populo
ore 11, Mello: s. messa solenne
                (- deff. Fides, Fernando, Luciano, 


   Carmela e Dino 
                 - def. Tarca Francesca
                 - XXV di nozze Della Mina – Broglio)
ore 15, Mello: ss. vespri solenni, benedizione 
                           e processione

	*Venerdì 22 – Mello, ore 14: pulizia chiesa
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Servire, il privilegio più grande
Il centro della Parola di Dio oggi è un termine rischioso e luminoso: "servo". 
La profezia di Isaia inizia così: «Il servo del Signore è venuto, radice di vita in terra arida». Così si presenta Gesù: «Sono venuto non per essere servito ma per servire e dare la vita». La più bella definizione di Dio. 
Perché di Dio sappiamo solo ciò che abbiamo visto in Gesù, nella sua carne: Dio è colui che continuamente viene; viene come mio servitore, come colui che dona vita. La mia vita è il primo lavoro di Dio. Catechesi straordinaria, non è l'uomo creato per conoscere, amare e servire Dio, ma - ben di più - è Dio che esiste per venire, amare e servire l'uomo.
Tutto ha inizio con una domanda che capovolge il rapporto fondamentale con Dio. Due discepoli chiedono, come noi, come tante persone "religiose", come tutte forse, che Dio faccia la loro volontà, esaudisca i loro desideri, realizzi i loro sogni. Il grande miracolo di Gesù nei discepoli di sempre è convertirne il desiderio, fino a volere la volontà di Dio: «sia fatta la Tua volontà», «esaudisci non le nostre attese, ma le tue promesse (Bonhoffer). Venga il tuo Regno».
Gesù si rivolge poi al contenuto della richiesta: essere i primi. «I grandi del mondo si costruiscono imperi di oppressi, di conquistati, di uccisi. Dio non è così. Tra voi non sia così». Dio non ha troni, si cinge un asciugamano, s'inginocchia davanti a ciascuno e lava i piedi…   (da P. Ermes Ronchi)
Una piccola storia per l’anima
Una penna disobbediente
C'era una volta un grande e bravissimo poeta che nessuno conosceva perché nessuno aveva mai letto le sue poesie.

Il poeta, fin da piccolo, si era affezionato ad una sola ed unica penna e non ne aveva mai utilizzate altre.

Questa penna, però, si era sempre rifiutata di scrivere per paura di finire il suo inchiostro: perciò nessuno conosceva le bellissime poesie del poeta.

Un giorno il poeta si recò presso una biblioteca e portò con sé anche la sua penna.

Fu lì che la penna conobbe tante altre penne come lei e vide che tutte scrivevano, senza farsi troppi problemi.
C'era lì anche una penna appoggiata su una scrivania che sembrava molto anziana, perché aveva quasi terminato tutto il suo inchiostro.
Dopo averle rivolto il saluto, la penna del poeta le parlò delle sue resistenze a scrivere. Ma l'anziana penna, che aveva scritto tanto, le disse: «Guarda intorno quanti libri. Tanta gente può venire qui a leggere ed imparare cose nuove proprio perché delle penne come noi sono state utili ai loro padroni. Non serve a nulla e a nessuno tenere per sé ciò che loro ci dicono. Noi abbiamo il grande compito di manifestare agli altri il loro pensiero, le loro idee, cioè di scrivere ciò che di più profondo c'è in loro utilizzando ciò che di più profondo c'è in noi, cioè l'inchiostro. Questo ci rende utili e fa crescere la gente».
La penna del poeta ringraziò di cuore l'anziana penna e da quel giorno iniziò a scrivere tutte le poesie che il poeta recitava.

Il poeta fu apprezzato e conosciuto da molti perché da quel giorno tanta gente poté leggere le sue splendide poesie.
Anche noi siamo come quella penna, non siamo utili a nessuno e non serve a nessuno se incontriamo Gesù Cristo e non raccontiamo agli altri questa splendida avventura.

Come per la penna costa inchiostro scrivere, anche per noi costa coraggio testimoniare.

Se lo faremo, però, saremo strumenti contenti ed efficaci nelle mani del Signore, perché lo aiuteremo a non restare anonimo e sconosciuto, ma lo manifesteremo a chi ancora fa fatica a riconoscerlo.
Angelo Valente, Nove Vie in Betlemme, Elledici
Meditazione
Chi si assume il servizio dell’autorità deve ricordarsi che, nelle prospettive del vangelo, colui che è importante e più vicino a Dio non è il capo ma il più povero: è colui che Dio ha scelto per confondere i forti; è lui che è al cuore della comunità cristiana. I responsabili devono preoccuparsi dei poveri e della loro crescita nell’amore. Un responsabile deve preoccuparsi sempre delle minoranze nella comunità e di quelli che non hanno voce. Deve essere sempre in loro ascolto e farsi loro interprete davanti alla comunità. È il difensore delle persone, perché la persona nel suo essere profondo non deve mai essere sacrificata al gruppo. La comunità è sempre in vista delle persone e non viceversa. Il responsabile è il custode dell’unità. Deve aver sete di unità e lavorare per l’unità giorno e notte. Per questo, non deve aver paura dei conflitti, ma accettarli e sforzarsi di essere uno strumento di riconciliazione; deve tenere i contatti con tutti quelli che compongono la comunità e in particolare con coloro che soffrono o che sono in opposizione con essa (J. Vanier, La Comunità luogo del perdono e della festa, 243).
Preghiera per il Sinodo dei Vescovi
Adsumus Sancte Spiritus
Siamo davanti a Te, Spirito Santo, 
mentre ci riuniamo nel Tuo nome. 
Con Te solo a guidarci, 
fa’ che tu sia di casa nei nostri cuori; 
Insegnaci la via da seguire
 e come dobbiamo percorrerla. 
Siamo deboli e peccatori; 
non lasciare che promuoviamo il disordine. 
Non lasciare che l’ignoranza ci porti sulla strada sbagliata 
né che la parzialità influenzi le nostre azioni. 
Fa’ che troviamo in Te la nostra unità 
affinché possiamo camminare insieme verso la vita eterna 
e non ci allontaniamo dalla via della verità 
e da ciò che è giusto. 
Tutto questo chiediamo a te, 
che sei all’opera in ogni luogo e in ogni tempo,
 nella comunione del Padre e del Figlio, 
nei secoli dei secoli. Amen.
17 ottobre 2021









